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Dal Vangelo secondo Marco  
(Mc 8, ,27-35)  

In quel tempo, Gesù 

partì con i suoi discepo-
li verso i villaggi intorno a Ce-
sarèa di Filippo, e per la strada in-
terrogava i suoi discepoli dicen-
do: «La gente, chi dice che io 
sia?». Ed essi gli risposero: 
«Giovanni il Battista; altri dicono 
Elìa e altri uno dei profeti».  
Ed egli domandava loro: «Ma voi, 
chi dite che io sia?». Pietro gli ri-
spose: «Tu sei il Cristo». E ordinò 
loro severamente di non parlare 
di lui ad alcuno. 
E cominciò a insegnare loro che il 
Figlio dell’uomo doveva soffrire 
molto, ed essere rifiutato dagli 
anziani, dai capi dei sacerdoti e 
dagli scribi, venire ucciso e, dopo 
tre giorni, risorgere.  
Faceva questo discorso aperta-
mente. Pietro lo prese in disparte 
e si mise a rimproverarlo. Ma egli, 
voltatosi e guardando i suoi di-
scepoli, rimproverò Pietro e dis-
se: «Va’ dietro a me, Satana! Per-
ché tu non pensi secondo Dio, 
ma secondo gli uomini». 
Convocata la folla insieme ai suoi 
discepoli, disse loro: «Se qualcu-
no vuol venire dietro a me, rinne-
ghi se stesso, prenda la sua croce 
e mi segua. Perché chi vuole sal-
vare la propria vita, la perderà; 
ma chi perderà la propria vita per 
causa mia e del Vangelo, la salve-
rà».  

strada e domande 
 

 

 

«E per la strada interrogava»: un’azione continuativa, prolungata, uno stile di 
vita: strada e domande. Le tante domande del vangelo funzionano come 
punto di incontro tra lui e noi. «La gente, chi dice che io sia?». Non un sem-
plice sondaggio per misurare la sua popolarità, Gesù vuole capire che cosa 
del suo messaggio ha raggiunto il cuore. Si è accorto che non tutto ha fun-
zionato nella comunicazione, si è rotto qualcosa in quella crisi galilaica che 
tutti gli evangelisti riferiscono. Infatti, la risposta della gente, se può sem-
brare gratificante, rivela invece una percezione deformata di Gesù: per 
qualcuno è un maestro moralizzatore di costumi (“dicono che sei Giovanni il 
Battista”); altri hanno percepito in lui la forza che abbatte idoli e falsi profe-
ti (“dicono che sei Elia”); altri ancora non colgono nulla di nuovo, solo l ’eco 
di vecchi messaggi già ascoltati (“dicono che sei uno dei profeti”). 
Ma Gesù non è niente fra le cose di ieri. È novità in cammino. E il doman-
dare continua, si fa diretto: «ma voi chi dite che io sia?». Per far emergere 
l’ambiguità che abita il cuore di tutti, Gesù mette in discussione se stesso. 
Non è facile sottoporsi alla valutazione degli altri, costa molta umiltà e li-
bertà chiedere: cosa pensate di me? Ma Gesù è senza maschere e senza 
paure, libero come nessuno. «Tu sei il Cristo», si espone Pietro, «il senso di 
Israele, il senso della mia vita». A questo punto il registro cambia e il raccon-
to si fa spiazzante: «Gesù cominciò a insegnare che il Cristo doveva molto 
soffrire e venire ucciso e il terzo giorno risorgere». Come fa Pietro ad accetta-
re un messia perdente? «Tu sei il messia, l ’atteso, che senso ha un messia 
sconfitto?». «Allora lo prende in disparte e comincia a rimproverarlo». 
Lo contesta, gli indica un’altra storia e altri sogni. E la tensione si alza, il 
dialogo si fa concitato e culmina in parole durissime: «va dietro di me, sata-
na. Il tuo posto è seguirmi». Pietro è la voce di ogni ambiguità della vita, 
questo fiume che trasporta tutto, fango e pagliuzze d’oro, e attraversa mac-
chie di sole e zone d’ombra; dà voce a quell’ambiguità senza per cui le cose 
non ci sono chiare, per cui nelle nostre parole sentiamo al tempo stesso il 
suono di Dio («non la carne o il sangue te l’hanno rivelato») e il sussurro del 
male («tu pensi secondo 
il mondo»). La soluzione 
è quella indicata a Pie-
tro («va dietro di me»). 
Gesù ha dato una ca-
rezza alle mie ferite, ha 
attraversato le mie con-
traddizioni e mi fa cam-
minare proprio lì, lungo 
la «linea incerta che di-
vide le luci dall’oscurità. 



CALENDARIO di  settembre 
S. Agata Lodi  

feriali  ore 8.15  

Vespri ore 17:15 

Domenica 15 settembre 

XXIV del Tempo Ordinario - 

ore 10:00 a S. Agata cele-

brazione dei battesimi nel-

la Messa. 

Martedì 17 ore 21:00 a S. 

Agata in chiesa Assem-

blea vicariale degli iscritti 

ai tavoli in preparazione 

alla visita pastorale. 

Mercoledì 18 settembre  

ore 21:00 a S. Agata riunio-

ne catechisti del IV anno - 

ore 21:00 a S. Orsola in sala 

affreschi preghiera del ro-

sario. 

Venerdì 20 settembre ore 

21:00 a S. Agata assem-

blea plenaria catechisti IC. 

Sabato 21 settembre ore 

16:00 a S. Agata Caffè let-

terario (Alice Munro, La-

sciarsi andare). 

Domenica 22 settembre 

XXV del Tempo Ordinario  

Lunedì 23 settembre ore 

21:00 a S. Agata riunione 

della Commissione liturgi-

ca. 

Martedì 24 settembre ore 

21:00 a S. Agata riunione 

del CAEP. 

Mercoledì 25 settembre ore 

21:00 a S. Agata riunione 

della Giunta del Consiglio 

Pastorale. 

Giovedì 26 settembre ore 

21:00 riunione dell’equipe 

di pastorale battesimale. 

Venerdì 27 settembre iscri-

zioni catechismo (cfr box) 

Sabato 28 settembre iscri-

zioni catechismo (cfr box) - 

a S. Orsola dopo la Messa 

delle ore 18:00, in oratorio 

testimonianza con sr. Mar-

ta dalla Siria.  

S. Agata  

Vespri  festivi 

ore 17:30 

missionario laico in Sud 

Festa degli anniversari  
per TUTTE LE COPPIE e i CONSACRATI   

della Comunità Pastorale 
 

Domenica 29 settembre festeggeremo consacrati e coppie delle nostre TRE parroc-

chie che  hanno vissuto 5, 10, 15, 20, 25, ...50… anni di matrimonio.   L’anniversario 

ha lo scopo di celebrare in Comunità le gioie di oggi, i ricordi di ieri e le speranze di 

domani. La celebrazione sarà presieduta da don Davide Pozzi che festeggia i 10 anni 

di ordinazione e concelebrerà p. Flavio Piccolin e speriamo altri che abbiamo invitato. 

Ore 10:30 S. Messa a S. Orsola . Le coppie che intendono partecipare sono pregate di 

comunicare la propria adesione ai sacerdoti entro venerdì 20 settembre o telefonando 

alternativamente: alla segreteria di sant’Agata, Sandro di S. Orsola, a Roberta di 

Garzola.     

SCUOLA D’ITALIANO PER STRANIERI a S. Orsola 

LE DATE DELLE ISCRIZIONI PER L’ANNO SCOLASTICO 2024/25  

Lunedì  16 settembre dalle ore 15.00 alle ore 17.00 

Mercoledì  18 settembre dalle ore 17.00 alle ore 19.00 

Venerdì  20 settembre dalle ore 9.00 alle ore 11.00 

LE LEZIONI INIZIERANNO LUNEDI 30 SETTEMBRE 

CERCHIAMO VOLONTARI/E DISPONIBILI AD AIUTARCI NELLE LEZIONI. POTETE PRESENTARVI 

DIRETTAMENTE A SANT’ORSOLA MERCOLEDì 11 SETTEMBRE ALLE ORE 10.00 OPPURE 

CHIAMARE IL NUMERO 3462110985 (ROSA) 
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